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TORINO, 20 SETTEMBRE 1871. 





Le elezioni Austriache. 


L'esito delle elezioni in Austria fu contra» 
rio ai liberali: ma non potendosi, addurre al- 
cun fatto bene accertato di diretto intervento 
del Goremio, nulla si può dire contro, la le 
gittimità di quel risultameuto, Naturalmente 
il partito clericale usò tutta la sua influenza 
‘@ questa por avventora non si pot sempre 
giustificare, ma ciò ton fa sì cho si possano 
impriguare le'elorioni.. AI postutto non ‘tutto 
il mafe vione per nuocere ‘e In sconfitta too- 
cata alla parto liberalo gioverà forse per con- 
solidarla © purificarla, 

I vinti masticano veleno 6; non mancano ac- 
cuse contro il: Governo che! dicesi aver fatro- 
dotto 0 permesso che s'introdusessero persone 
chie mou avevano diritto, di render il suffragio 
e agevolata l'azione dei clericali ©. dei fon 
dali: ma finora non sono che nudo asserzioni, 
scali per sapere se abbiano fondamento dob- 
biamo aspettare l'apertura della Diete. Ma 
quantunque ron slavi ancora un fatto vera- 
mente alitentico d'intervento diretto. del Go- 
verno, cotto è che adoperò molto diversamente 
dal.stio predecessore, 

Non è veramente facile il segnare la linea 
ove comiusia l'intervento diretto del! Governo 
nelle olezioni, specialmente Ja. paesi come 
iAvstria ove tanto possono i pubblici ufficiali. 
Dove non:sono vecchi partiti tradizionali; | 
grande è l'influenza dinastica ; il Governo 
senza mmover un dito ba molti mesi indi- 
rotti d'iniluire sulle; elezioni, Basta anzi il 
sapere che il Governo desidera che le elezioni 
‘i facciano in un senso anziché nell'altro, per- 
chè alcnii elettori accorrano all'urna ed altri 
pér non porsi in opposizione col. Governo, 
astenia. Così il Governo difficilmeute si ri-| 
mano dal promuovere 16 elezioni nel senso che 
vuele, Agli occhi dei nostri giuristi contito- 
zionali, che non ebbero mai occasione di diri- 
gere dille elezioni, ciò è considerato già come 
‘ina epecie d'intervento, avvisano essi che il 
Governo dehba. restare. affatto passivo e atter-| 
deto il vesponso del paese, 

Così fece il Ministero Dotovki, ma caso si 
trovava in' una condizione ben diversa, poiché 
non godeva pieuamente della fiducia del so- 
vrano, cui questo conaidora come la sus forza 
principale, Se questo fosse ora realmente il 
caso è com che poteva rimanere dubbiosa , 
se la maggioranza mon avesse avuto la malnu- | 
gurata idea di dichiarare nella ‘sus allocu- 
zione che non confidava nel Ministaro è ciò 
‘non avesse provocato la risposta dell'impera- | 
tore che esso confidava. invece nasai he'suoî 
‘consiglieri, Questa dichierazione tornò nelle 
elezioni ‘più ‘utile al Miuîstero che qualsivo- 
glia aforzo. doi suoì sostenitorì , poiché quau- 
tunque poco consentaneo all'indole del: reg- 
gimento ccatituzionale sia il valersi del nome 
del sovrano in tali congiunture , ciò divenne! 
rw punto di rivnione dei ministeriali. Fu il 
riconoscimento della volontà del sovrano ciò 
che esercitò. molta influenza sulle popolazioni 
rurali © determinò il suffragio del proprie- 
tari di terre della Moravia, 

Tl imibistro presidente avrà quisdi la mag- 
giotanza def due terzì, nella supposizione che 
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VI. (Seguito). 


— Desldero adunque che'chi non ha 
intenzioni matrimoniali, non venga a tar- 
bar la pace di quella cara fanciulla. 

— Siete un padre pradento. 

— E chi abbia anche queste inten: 
zioni, ma non possieda lo condizioni che 
lio meco stosso stabilite, sono risoluto a 
pregarlo in modo vivissimo d'allontanaraî. 

— Diavolo! E queste condizioni? 

— Anzi tutto, siccome io sono uno de' 
più grandi apprezaatori della nobiltà, vo- 
glio che lo sposo d'Emilia sia nobile. 

— o sono il conte di Brisssc, signor 
Pomaret, Corsé-Brissae, aveto capito? o- 
‘solamò il piccol nomo drizzandosi della 


i Caschi vengano al Roicherath. Ma quella 
‘maggioranca è lontana, dall'essere, compatta, 
‘ansi sarà meno di tutte quelle che si. forma- 
rono prima. Un solo legame Ia unirà, l'oppo» 
sizione più o meno forte al liberalismo, come 
fu concepito sinora nel Parlamento austrinco. 
Vi saranno i leall e patriotici. austriaci che 
icoraggiati dallo. mala prova del rogizimento 
dei liberali muoveranno guerra ‘al presente 
ministro presidente. Vi saranno dei conserva: 
tori per convincimento, abitudine e tradizione 
pronti ad unirsi a queglino per combattere i 
liberali, ma non fino al puato da sostenere il 
Governo nel tentativo: che. facesse di trasfor. 
‘mare l'Impero in uuo Stato federale. Poi von. 
fgono i feudali, che cercano anzi tutto di 
‘avere il‘ maneggio degli affari, poi i clericali 
(che faranno lega con chiunque intende resti: 
tuire il potere temporale del Papa 6 la su» 
bremazia della Chiesa, 

Vi sono i Tirolesi, che saranno soddisfatti 
dell'autonomia ‘cho lasci loro balin ‘in materia 
‘i chiesa © di scuole, tanto che possano feno: 








Carniola , quantangue abbiano. abbandonato 
l'idea di formare un distiuto prinoipato o re- 
‘gno di Schfavouia nel Mezzodi, sarebboro lieti 
(i introdurre il loro linguaggio. uelle scuole 
‘&d avere una propria università a Lubiana o 
Klagenfurt. I Polocchi tendono nd una posi- 
‘ione analoga a quella dei Cronti verso l'Un- 
'gheria, cioè ad una, compiuta indipendenza 
amministrativa. Vengono finalmente i Ceechi 
i quali formazio almeno tre frazioni, l'estrema. 
delle. quali chiede: per la Boemia In stessa con-| 
‘dizione iu cui è l'Ungheria, 

Come vedete, In questione non sì aggira in- 
torno @ ciò che farà il Ministero, ma intorno 
‘ ciò che potrà fare colla screzista maggio: 
ranza uscita dall'urna,. Esso pare un cavalle- 
rito che guida ctto cavalli in un circo, stando) 
ritto sopra dus di essi. Si tratta di riformare 
Ia costituzione dell'Austrin in modo da con- 
teutaro tutti. Se alcuni dei. deatriori si. mo-| 
‘stiatio/indacili sì produrrà uns: confosione in 
tutti. 

Nou si potrà più ottenere la richiesta mag: 
‘gioranza dei dus terzi o conseguentemente il 
moto di soddisfare le singole. sne frazi 
Molte di queste sostengono il Ministero perché 
‘eredono che abbia non solo Ia volontà, ma il 
potere altresì di soddisfaro i loro desiderit 




















l'apecîali. Sè acopriranno cho \ciò non: possa 


fare, ritizeranno la loro adesione 0 /si. può 
porre serlamente ia questione se! una metà dei 
hostenitori del Ministero farà tutto Ciò. che 
surù d'iopo per soddisfare l’altra metà, Così! 
non pochi tra” conservatori non sosterreblero 
Il Governo sè facesse di trasiormar. l'impero 
iu una specio di federazione mentre è questo 
‘appunto ciò. clie desiderano i Crechi e senza 
‘di che noi cî troveremo sempre allo stesso 
‘punto, Se giudichiamo dogli antecedenti. del 
conte Hobenwart » delle. concaciute suo idee, 
‘eglì cercherà di porre. la sua base fra” conser. 
pntori © per megro di essi reprimere lo pre- 
tensioni de' nazionalisti. 

VI persuaderote agevolmente che coa un tale 
compito del Governo e con una maggioranza 
di quella natura non sia, molto difficile l'op- 
'Poaiaione. Esea non lia che a cogliere il buon 








fo sono un rampollo — un mon indegno 
rampollo — dell'antica e celebre famiglia 
dei conti di Cossé-Brissac, Il cui sangue 
‘ed il cut blasone, sino doi tempi più re- 
wotl, eimasero puri d'ogni menoma mao- 
chia. 

Pomatet s'Inchinò verso il conto in 
segno d'assentImento, pol continuò: 

— Oltre ciò, quello: sposo dev'essere 
valoroso. 

— Io lo sono, per. mille bombarde! 
gridò Brissac, battendo. forte sul sno 
petto con na mano © sull'elsa della 
spada coll'altra. 

— Ricco, 

— Ed to lo sono! 

— Perchè la min Emilia voglio che 
fucola una delle prime figure alla Corte... 

— La farà... 

— Che la possegga a Parigi un ‘ele- 
‘gante palazzo... 

— Il palazzo del 'Brissao, 

— Un ameno castello con parco in 
‘campagne 

— Il castello dei Brissac nella Gua- 








‘scogna. 
— Diamanti preziosi. 
— Quelli della famiglia'Brissac, 
— Ricchi vestiti, ‘e carrozza a quat. 

tro cavalli 
= A sei, mio caro Pomaret, a soi! 














persona e levando la testa con orgoglio: 





— Lasolamo stare che. questo spose] 


mocnento e far i tempo opportnro ima di quelle 
‘che offrono ni sosteniteri a malincorpo 
segno di legge il mezzo di transigere 
enza del nioprio partito e il convin- 
cimenta, ecostdisorganizzare l'eterogenea mag: 
iorauza. 
da io temo ele uo al tenterà. nulla in que. 
ato serso, La coma DIA probabile è che la.mi- 
nirnuiza imiterà i suoi avversari e cercherà la 
ma cccasione che le si presenti per pian 
tare il Rojchsrath. GIA si pensa di tonere que- 
Gli altri, dicomo, ottennero ciò cle 
valleto con questo mezzo, servinmecene anche 
ol, che ci trovinmio in miglibr posizione, poi-| 
(ché noi. vogliamo solo difenderci, sostenere la 
costituzione, cui i mostrì nvvereari vogliono {{ 
abbattere, ‘E si consi 
[Reichorath nel: principi 
[Sa i Caechi resistenti vi vengono, si crede che| 
faranno ciò con riserve e non daranno il giu-| 
amento id una, costituzione cui: non: conoscono 
‘a colla riserva predette. Se.lo. maggioranza 
‘Consente a ciò e permette che si ponga a par-| 




























alan lesi lo e|tito, i liberali abbandoneronno: il Reichsrath 
Slow ei e 
| Reichsrath, Gli Sloveni della Carinzia e della o 


ai rauni jl Reîclsrath vi sarà tempo n stu 
diare l'argomento © putrà scemare l'amarezza 
‘dei. liberali, che ora è veramento grande. 
Nella politica la passione è una cattiva con-| 
aigliera, altrimenti coloro che sempro vantano 
il loro studio della legelità non suggerireb.| 
bero, tale. partito, già, dù loro condannate) 
quaudo vi s'appigliarono gli avversari © chel 
riduce ;l sistema costituzionale all'assurdo, 
poiché se ogni partito che è in minoranza si 
fitifa, tion si può più costitnire un partito 
‘Rovemativo. Non ci maraviglia che. mon si 
fucola scrupolo di adsperare iu tal guisa; 
‘chi uon si cura di quel fatto, ‘o almeno si 
‘otra: assai più di'altre cose, ra pare una co 
traiilizione iu coloro che ei dicono costituzi 
dalisti per eccelletiza, 














ITALIA 


Belluno, — Scrivono da, questa. città 


allo Gazsetta di Vene 

«JI Ministro d'agricoltura, industria’ e com- 
mercio, informato dello. splentlito risultato del:| 
l'Esposisicne provinciale di Belluno, ha ‘in- 
viato al Comitato esecutivo tn buon numero) 
di medaglie în oro, argento © ramo, perché 
inite. a quelle già Approntate dal Comitato, 
sicno di premio né bravi Bellunesi, Tate gr 
'ziosa concessione torna doppiamente. ad onore 
della provincia di Belluno, perché fa conuecere 
come l'importanza e la. varietà dei prodotti 
da essa esposti abbiamo superato ogni aspetta- 
ione; 

Si sta poi trattando con una sogletà (a: 
gglese per ll costruzione della ferrovia, il coi 
rogetto, ricco di ogni dettaglio ammirasi al-| 
l'Eqosizione e sarà, lo speriamo, il più bel 
risultato di caso. » 

Napoli. — L'incidente del diverbio. tral 
uu ‘capitano della. guardia nazionale. e una| 
‘guiviin; di pubblica sicurezza. a Napoli, di cui 
fhcommo cenno l'altro ierî, ha ormai perduta |ri 
‘ogni importanza. 

Infatti, il capitano della guardia nazionale] 
fa imeiso in libertà provvisoria; lo stato mag- 
giore che sì dicon dimesso, non s'è dimesso; 1 
alounlli che si dovenaao ‘dimettera, non si 
gono dimessi neppur; il genoralo comauiante 
che s'era dimesso, ha ritirato ‘le sto dimia- 
sioni. Post mudila Phoebus. 

































Roma, 17; — Il Municipio di Roma ha 
pubblicato ‘il seguente manifesto in oecnaione | 


‘dev'essere oltre ciò giovane. 
— Ho vontlcinque anni..... 
— Bello © di modi aggradevli. 

Il conte si ‘rizzò in piedi, torse la 
‘puata de” suoi mustacchi e fece una vol 
tatina suî suoi talloni, come per fare 
‘scorgere. ad un colpo tutte le avvenenze 
della sua persona. 

— Palsambleu! Esclamò egli. Vorrei 
‘un po' trovare alcuno che mi dicesse che] 
fo non possedo tutte le qualità che voi 
‘Avete annoverato. 

Pomaret, nelle cui gambe urtò la lunga 
spada di Brissac, s'inchinò umilmente. 

— Non ne troverete. certo nessuno , 
‘afgnor conte , ed 1osono fra 1 primi al 
Ficonoscere codesto: ma vi facoio ‘cs- 
'servare signor conte, che in questa ma- 
‘nlera voi mi domandato formalmente la 
‘mazio. di nia figlia. 

Brissac disde in una scossa, come so-| 
wrappreso, 6 si morso i bafîi ; gli nao- 
‘que improvviso il sospetto che il vecchio! 
furbo lo avesse raggitato, 6 gli balenò 
‘un istante. alla mento l'idea di fuggir- 
lsone e lasciar lì in asso il merciato ; ma 
la soave immagine d'Emilia di nuovo gli 
nl presentò in quella, ancor essa , e lo 
vinse. 

— Ebbene sì: diss'egli di subito con 
'lsotuzione : vi fo l'onore di domandarsi 
'madamigella Emilia in isposg. 

















ell'anniversariodella liberazione della città: 


air sntra. nell'accresciuto unmero 


"degli allievi, al punto che sì ilovette fin d'ora 
Il giorno 90, settembra compie. l'anno da | mplisre i 1ocali ed aumentare il numero dei 
che Roma, fatta libera, fu ricongiunta al re.| professori, 
ato d'Italia. La riapertura della souola avrà. luogo: ln- 
‘Questa data memorabile ci sia scolpita nella |nedi 25- corrente settembre, 
‘mente e dari eterus la gratitudine nostra verso| L'iscrizione per i nuovi allievi 4 ancora 
il magnanimo Re VIETORIO EMANUELE [I perla presso Ia. Direzione mel locale stesso 
sail rode sesto talizo, Quegli sprex [della suol, via Primeipe Tommaso, n. 5. 
zando ogni rischio, consacrò sè e la sua 
al nazionale ‘risorgimento; questo colla|jj% Guida nl traforo del Cenlalo 
disciplina ed-il valore, seccndò potentemente | contrò nel pubblico aueat'ottime Muro di che 
la nebile impresco pubblico queat'ottimo libro! di ctr: 
nea, Der In precisione e ricchezza di no- 
Romani! tixis atoriche, statistiche, (economiche, ‘indu 
Concordi come siete; nell'atto al Re ed |striali, geologiche, ecs., in esso contenute, 
‘alle patrio istitizioni, stimo superfluo chie: [che già se ne feco una ferza edizione, éd an: 
sn Si esternare iu quell giorno le. vostra [che questa può ormai dr esuri 
loin, certo che l'atimo vostro generoso saprà | Vendesi presso _{l libraio Bi 5 
faspirarvi. manifestazioni degne. del grande [cademin delle Gcieneei nic e Cellar 


CS a 
Dal Campidoglio, iL 17 stenbro 1071. [MATO smarrimento. — Da 
Per la Giunta |brica incendiata del sig. Ferrato, venne smar- 
Il rindaco F. ParuavicnI HRGria eterna noted IRIS cme 
‘astuccio di velluto cremisi contenente un 'col- 
Hier d'oro con smalto nero, con brillante e 
catenella d'oro, percorrendo i portici di via 
Nizza, vicolo del Valentino, sino alla casa 
n, 5 nel murs. La persona che lo avesse 
(ritrovato è pi i portarlo in via Nizza, 
h, 0 piao o dì È. Stai oe gii vera 
[date'lîre cinquanta di regali. 
— Abbiamo da due sere al 
‘equestre compagnia del Ciotti, il 
-Look, il fenomeno anatomico che 
‘ingoia le è ‘mangia fuoco con una indiffe- 
































6. FALCIOSI, segr. gen. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 settembre reca: 
1. Un regio deereto (n. 449) del 14 
agosto, con cui al regio consolato in Pesth 
vien destinato un vice-console di prima cate- 
Boria con residenza; in Temesrar © coll'ans 
go, locale di L. 7000. 


























9. Un regio decreto (1. 436) del 31 
‘igosto, con. chi sono soppressi nel ruolo _or-| 











ganico dell'Amministrazione dell'imposte di. 
rette ì posti d'ispettore compartimentalo del 
catasto, 


Sono istituîta. nell’Ammiuistrazione mede- 
sima sei poeti d'igpettoro stperiore all’imme 
diata dipendenza del Ministero delle 
(Direzione generale delle imposte e del ca- 
tasto). 

Le attuali sette classi di agenti della im: 
poste 6 del catasto, sono riunite in due cate- 
gorie, e sono date altre disposizioni relative 
Al concorso pel passaggio dalla. conda, alla 








finanze 


reuza singolare, € di cui abbiamo già parlato 
io scorso allorquando presentavari. per la 
ia volta al teatro Vittorio Finanuele coi 
‘medesimi esperimenti. 

Nè la solerzia del signor Ciotti si # li 
tata alla scrittura del chinese , gincchò_ ieri 
[sera nel variato spettacolo datosi al Balbo 
'atmmiramino ni ‘auoro artista, un ‘emulo del 
brovo Serino, cioè un secondo uomo. cautli- 
[ehow, a cul' furono: prodigati immensi np- 
[plausi unitamente al ne: Look. = — 

Le rappresentazioni della compagnia ejuo- 
‘tre volgcno al ioro termine. e questa sarà In 














‘ultima. settimana di 






pro De i ‘Spattacoli ginnastico-eque- 

Dea, friend dl it teo io 1 le dii a 

personale ) fi Ste Ferizzi, gianastii, volteggiatori 

ndeonità di giro e di soggiorno; agli. {spet-|rinno vela pet Trieste, coi rispettivi quadra» 
"i Disposizioni el personale dei in-|[PEdi dando l'adtio ai ‘Torinesi, dat. quali sì 





aequistarono tanta simpatia. 


qui ubi e del spo d'aenenz mil| inpia anenni o comodi 









tare i rn 
r3 © le fiabe sealviniane ‘maggior 
Darta cotoato dal Basie abOliO) Pato a 


impianto della; compagnia ‘anfibia ' Scatvini- 
Lupi. Quindi. La principessa. invisidile, Le 
lamazzoni, Gli antropofagi verranno colle 
loro lepidaggini a divertire, se è possibile, il 
(colto © l'inclita. 

‘Questa sera sl Gerbino, beneficiata dell'a 
trice Amalia Fumagalli. Si darà ja commedia. 


CRONACA GITTADINA 


Istruzione elementare, — Siamo 
lieti di potor segnalare all'attenzione dei pa- 
‘dei di famiglio che lanzo a cuore di proca: 
rare ina solida intrizione elementare ai lore ll 
figli d'atmbo.i sessi, una istituzione, Îa quale; |in tre atti dal piemontese di: Giulio Sei 
Sebbene abbia solo nu anno di vita, pur tut-|Rispetto (ua madre. ed altra commedia nuo: 
tavia gh poté date risolesti grandemente sp: | Yslma del dottor Malvani intitolata d'Zdeate; 
prezzabili &d apprezzati. Ta signora Amalia Fumagalli è una delle 

Vogliamo parlare della. scuola. elementare | migliori artits del entro italiano, il suo me- 
internazionale, stabilitasi nello. scorso anno |todo di recitazione è eccellente, ‘e’ siamo si 
‘mercò la saggia iniziativa di benemerite per-|curi che l’intelligeute pubblico torinese vorrà 
‘one appartenenti alla nostra città ed alla co-|CPl suo concorso mostrare alla brata. attrice 
Tonia estera. la sia stima e la stia simpatia. 


Detta senolo' infatti, Da Trieste un dispaccio, in data ilel 193 














basata essenzialmente 








‘aul’‘aiatema pedagogico tedesco, offre. certi |notte, reca quanto, seg 

Vantaggi che difficilmente trovansi altrove|_« Raffaello, immenso successo, chiamate in- 
rittniti. ‘inite a Marenco: ebbesi dai Triestini; corona 
Studio] teoriéo-pratico lella tre lingue, ita-|nIloro foglie argento. 





© Baucorri-B0x. 

E noi ci rllegrino vivamento cdi questo 
'imovo trionfo del nostro concittadino e cari 
simo amico; 


liana, francese, tedenca; libertà d'azione 
golnth oo all più sario leggi, pedagogiche 

elusione dell'insegnamento religiono, lasciato | 
‘lla cura dei genitori, istruzione soda, educa. 

jone severa, economia del tempo. Tali sono 
principli ul s'infermano l'egregio professore 
‘sig. Bernardo Niggli e gli espertissimi inse- 
guouti suoi coadiutori. 


La più bella prova della bontà di tal me-| 














Morti denunciati all'uffizio dello atato cicile 
il giorno 18 settembre 1871 

Brilli Caterina nata Voglino, d'anni 59, di 

'Spigno(Acqui)— Capra Domenica nata Grotso, 





‘Papà Bernardo s'inchinò sino a terra. 

— L'onore 6 veramente. grandissimo, 
per mo e per la mia ragazza, ed io non! 
ho. parole bastevoll per esprimervi la 
nostra gratitudine. 

— Dunque sono accettato ! Esclamò 
‘con impazienza il conte il quale correva 
‘col pensiero ai preziosi diritti che la sua 
qualità di sposo gli avrebbe dato sopra 
la bellissima Emilia. 
Un momento : disse Pomarst. con 
tutta calma : c'è ancora una cosa’ da con- 
siderare. 

— Ubîf!... Che cosa? 

— Io non vorrei mai, nè Emilia lo 
vorrebbe a niun conto, che la mis fi- 
gliuola entrasse in 1na famiglia senza la 
completa e spontanea di lel: adesioni 

Il conte si grattò dietro l'oreechia. 

— Già, già, una completa adenioni 

— Senza di questa non se ne. farebbe] 
‘nulla. 

— Questo non è il nostro caso, La mia 
vecchia nonna fa tutto ciò che voglio io. 
Mio zio il canonico pol... 

— Perdonate , signor conte, credevo 
‘che aveste ancora vostro padre. 

— Ah! mio padre?... Sicuro che ce 
l'ho... Diamine! Un nomo tuttavia, di 


— Auguro al signor conte padre: che 
possa durarla così fino ai più tard\/anni; 
© desldorerei che la domanda che voi mi 
‘avete fatta e di eni sono troppo onorato, 
‘mi venisse ripetuta e contermata da quel 
valente gentiluomo... 

— Come! Volete che mio padre?.... 

— Dichiari almeno di non dissentire... 

— Palsambleu! Bisogna scrivere... le 
‘comunicazioni non sono slenre.... prima 
(che abbiamo una risposta... 

— Aspetteremo. Ed anzi per essere più 
‘euri che la missiva giunga all'illustris- 
Simo signor conte e ce ne  psssa venire 
la risposta, se voi mo: lo. permettete , 
scriverò ancor io dà parte mia a1 vostro 
signor padre, 

— Slete.un terribile tomo, signor Po- 
maret ! 

— Sono un padre che vuole la felicità 
[di sua figlia. Dunque siamo intesi , si- 
‘gnor conte, noi soriveremo clascheduno 
‘secondo il proprio sentimento ; e nell'a 
tesa della risposta, come esigono le coa- 
‘venienze, prego dalla ves'ra delicatezza 
'àì mon venir cosi sovente a corteggiare 
Emilia 

— Per la calotta del Cardinale! Anche 
(questa? Per primo vantaggio della mia 












































‘qualità d'aspirante in titolo avrò quello 
di non poter più vedoro Emilia. quanto 
‘mi pare e piace? 


buona età, capace di atare a cavallo. © 
‘di cacciare tutta la giornata , quanto è 
lunga. 























x —————_u_@esseupcnmu msm 














Dr ti iù Ni Si '. di ico, dal Gioberti, dal Bata Ore è pom; — L'incendio non potè ancor {simo il ‘suolo italinuo. Tolga Iddio , ripeto 
Ù du i SO ml e Re, RR i Sai a aa puliia ‘eusere spento, però d'cirodsoritto al sito\cve | che ci. fagciami difeneori di tanta insipienzi 
n Fester a jarkaîa cuvento! ‘dl Gvour, fe gioria della. bandiera itallona |stAYavo.i grandi mogezziaf di legname. |. | ma noi crediamo fermamente che a uulla gio- 
Nascite dichiarate all'ufizio dello stato civile |’ 3iajme i vona (ripéter ces! sontimenta é |intalzata in Oriinta; nccanto a quelie a'Taghil: | Oltre all'intero isolato) in cui era posta Ia |vino i coppi imposti dall'autorità alla produ- 
il giorno 19 settembre 1871 [prosenisa de ces nobles représentavts de ‘Prin, | terra e-di Francin. E4'orà che quentiftalia è [segheria Fermato, sono bruciate interamente (zione ,‘e che ; #@ correttivo vba ad oiuere, 
Maschi 9, femmino 6 — Totale 16. do cotte ville qui/a €48 la bercen et le em: [compiuta animiriamo, o signori, l’altra ni-| die cose in via Guito — di esso uon rliman-(qal privato interesso deve derivare e dalla 
Hart do la liberté do l'Italie, — ‘Permottor [ziativa che: qui ‘vien pretu, l'iniziativa più |gOno in piedi he le nudo muraglio. Ribera. oncortenza | 0 più che tutto da una 
enfiu que je m'ansocie an tonst.us vous venez|sggin e più eMeace a faro di questa Italia istruzione ed educazione più vasta 6 più pro- 
‘d'entendre et que je porte è mon tour, au/unita, libera e indipendente, nun nazione pro- fonda che or non sia,,, delle masse in genere 
‘nom de la Franée et du president do la Ré-[apera e forte: l'iniziativa del lavoro: fiale amiga nti a 
jublique Francaise un toast è la sinté de ce| Dopo che. qui firon promosse suole, nperti uarelei 2 Di o libertà, ripigliano, recheretba i 
Pritco (Qrav) guonior cir, Bla | mc intra, contato. siae, cono |ibert di pense, Ie i prin, età | unu, ho chi ta fto il vetemmisre in ul 
peuplo, fidèle iù’ sa cause, et. qui a\vonln il: |acque dalle inesauribili sorgenti ‘alpine a dar [Il 8 SCI al negato ia Ai| 09» facilmente. trescorra a ‘vendemmiare sul 
let! sen gno pit done. cranes” Cost ita © ineaento alle indairie, ‘vol potete | merc libertà, di intagnamento, libertà | sino padee, Aa o rispondo qeil'itsso 
par los deux plus grands biens d'un jeuplo, |ammirare, 0 signori, i modi prescelti dal Mu: | {tto iI Do nu interesse particolare che spingerà Tizio n far 
l'indépendanoo nationale et la libertà publigne. torinese per festeggiare il compimento |50TTA GEnI torre, 0 sale sempre a dial liu. | rima le sue vendelnmio , spiagerà pure Caio 
(Doppia salve d'applasi). razile opera, che fa iniziata da scien-|terpretazione, pi ARIMA DAreiei ue: vigne, Del resto, forsechè 


1 cui 5 È (che si agitano al dì d'oggi, hanno per È d dei 
Ecco orà il discorso pronunziato dal igegneri e statisti del piccolo Reguo ‘hi principio di libertà, Sembra però che in ttemperamito io alla legge inconanita vi è 

















rr 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torito 
a metri 278 qul' livello del mare. 
19 sertombre 1871. 








BANDI CAMPESTRI. 
Altro non odesi nî nostri giorni proclamare 
por ogni dove che il snoro nome di libertà, 














sn 











‘oud’era capitale Torino. [chi mi protegga efficacemente il fondo , o non 
gu [ita. [sa | sa ; i o ca alla ter 
SE commendatore Peruzzi ie Sindaco i Roma | 0 nitore quen'opetà. fu attivata; a | Pratica mon poche ca Cai alla ten: | iittooto. debbo. vegiiarmelo. Gatti ‘notte da 
ai [Ordi calme ner. | All'smnza dell'onorevole Sindaco di RomA | irta ferrata cho agevole el affretta lo co-|F i fat lle parole, Sanza ettaro qui 0 ter me stess eollarma al fano e l'amo în 
{la m| ito: (Atto. | 1910 [chie per mio mezzo v'esprimo il ti ‘uff | Municazioni fa Torino e i suoi dintorai; fu|lArticelari Molti che ci confurmelezo a trobDO | sospetto ?° Chiedilo ai vignalnoli ed alle tuo 
A9|157 49’ essersi dovuto allontansro per ragioni d'uff [leo ino stupendo foro. bontio ‘cm tia |S2M® omistini e politiche e sociali, vorremmo [stesse orecchio ; se di tanto ti amò Tldio che 
Un sr cio, fo debbo l'altissimo onore di prender la [ite fiera, Che. selecterà gli: agricoltori |ictihmar l'attenzione sovra na fto, già al 


parola in questo eletto e solenne’ convito ; e o ERE LS o) sincope piglia Pi eritema fia dina le 
italiani ad accrescere e migliorare i prodotti  Sm| ciò diegraziato molto quel popolo psl quale 


fe vado pur debitore sila’ singolare BemeTO- | 1-1} pastorizia, consilera ficilità dello [ui si ledo ad occhi. veggenti In libertà dei |oocorre vil rlezzala liberta di 
PZA Al BIAGI ia olleghi ‘qui preset); | (C03 pastorizia, consbleranda la faclitk/dello | ro stiatari di beat pr re. violare con certezza la libertà di tutti 


| ora di aataci ci ont ui Decano dele Alpi Ba rst |P" eve crt în lito di [L, HAEre froe 1a proponi di quale: 
della città ove vaune folicemeute compiuta |" Promossa unix Reva di frutti, di fori e dU|sra bandi campestri, bandi forestali, eco.; ecc. 


i Ù ORIIRE AI AERE > | ‘Afu questo sistema di cose , oltre all'essere 
dnfRe,dal Parlamento; dal Governo l'impresa | (N1986 Il Municipio 4, Si Municipio B, servendosi di | rntico è praticato genotalmente‘; è ancora di 





on 
46115044 
api] on 
n00,4l219,7] 8,8 salisvastse a. leer. 





cho è prova dell'importanza attri- 
tnita qui sl perfezionamento. delle colture, 



































TTemparetura esterna al | icinima + 19,8 
nord in gradi centesimali  massiica + 25,7 
Aoqua cauta mill. 0,0, 
Minima della notte del 20.+ 14,9. 
Poltettino astronomica. 
(Tempo medio i Roma); — 21 settembre 1871, 
Nuscare dol Bole, ore 6 5 — Passaggio 
al meridiano, ore 1912 — Tramonto are 8 18. 
Nascire della Lamm 1 46 sero. 
Pascuggio al neridinmo, ore 6.11 sera, 
Tramobta, ore 10 8 sera, 
Giorio della Luna 


























nazionale, porgesse a nome di tutte le città 
italiane un ringraziamento e un saluto a que- 
sta città ove quell'impresa fa. auimosamente 
iniziata. E sebbene la voce autoreole e sim- 
patica dell'omorevotissitio presilento del Par- 
limento vi abbia già proposto, o signori, di 
bero alla prosperità e alla, gloria di questa 
illostro città, io non posso asteniermi dal com- 
(lere l’onurevole e gradito masidato ricevuto 
dai misi colleghi; ed in vero così! grando è 





al 








‘aule sì potrazno provvedere di buoni el ‘ab- 
‘bondanti prodotti i paesi Iontani, nom favoriti 
"alla matura, come il nostro, dei benefici effetti 
del sole; e inalmente fu nperta un'esposizione di 
campioni dell'industria ital 
agli amanti dello studio e del lavoro le molte 
(è «plendide vie per le quali si può giungere 
iglioramento delle proprie condizioni eco: 
nomiche e ui quelle dello Stato. 
Così l'Italia, che già iva debitrice di pro- 


ja, olio insegne 


questo diritto, impotigono ai Joro amministrati 
‘di non tagliare, n esempio, le loro, uve se 
mon dopo il dì tale dei tali, pena In malta di 
[L. 50 ed in caso d'insolvibilità al carcere sua- 
idiario. di (gioraî.. Ohe jl ricolto sia mattiro 
prima, non monta; che ei ‘secchi o consumi ‘| 
‘la decimato dagli insetti, non menta. Nulla 
[valgono le rimostranze, on giova! l'addurre 
la differenza delle esposizioni dei poderi, la 
recocità della stagione, non serve. — Noi ci 





‘grande utilità come cespite di proventi muni- 
cipali a titolo di contravvenzioni ;, di multe o 
di ammende. 

Autico, non so ;. forse si, ma di tale anti- 
cità che nen nobilita ma disdine: 

È de tei tempi in coi il principe, nel smo 
oredeva ottima cosa l’ordi- 
[nare quanto. dovessero perire, e tion più, i 
mici abiti, di qualo stoffa. tagliati, di’ qual 
forma, di quali colore; e m'imponeva il me- 


paterno consigli 





la riconoscenza. © 





le diverse ‘città italiane 








‘siamo demandati le cento volte: È questa pra- 























rio Fi 49m di sera. p Ranonio [fonda riconoscenza. a_ questa nobilo:città per |e z todo per colorare la seta, per cuocere il pane, | 
Primo questo a aa sentono ili dover mauifestare, ed è così vito|tsri=tutiva della into lana da fico consentanea alla ibertà, di possesso? Le| ner fabbricare i onppelli e vin di/questo passo, Î 
Tora dei (Ca 84] Ora det | sentimento ch'io son chiamato nà esprimere, [ini nira essrto Botta e SEMI. Epas |contraveenzioni, gli spionaggi, le perquisi- | Fraticato pencrafuente sì dî quel quei mie © 
| e de passaggio] 07% ©" lo sento talmenta il desiderio d'espri mero 10: (LET, nella fescudo. opsrosità di cui le porge | OM Soblole rod apelto, a chi dà luogo, on |zispii che si ispirano alle tradizioni: dei Bri | 

piacere. cffianio| (monto, [che nessuno vorrà: negare esser questo il caso VERBO (oasi ie ici vuo Tlc | sono csse| contrarie "all diritto di inviolabilo | temp antichi; non certo da quelli che, ila 

ì ili dire: Repetifa fuvant, baluardo Contro le fnvasioni: ctraniete diven [COMGUIO? — Ia pleno secolo xix, 80 ©. più | minati, provredono al maggiore !fateresse 

Hoquo Gi m li dim G99S | Noné questa la prima volta, 0 SIG, Che [LO gaylpo dl CORRENTI e esiti o) [BONI dopo la proclamazione dei principi! del-| cittadini, Quanto all’ntile perontario, cessi, 

Venere 77m 0978 488. (cittadini di tottele parti d'Italia convengono Di SERI |l'WO, dopo l'abolizione dei sistemi proibitivi, | ep! cessino mua-volta, griderò. disdegnato, 
Marie 11 16m. 959s 899% 2 tira ite pae |merdi colle mazioni vicine, argomento efita- [Le corpavino la piaga più. grave dell'a volta, gr mato, 
Giove Q/B4/in) -8\ Dim _B'aBig) |RiTotino; me(Gi contendcio A cissimo di concordia (e di pace. 5 eni ra cessino quelle putride fonti ) 
‘Saturno Q108 899% 1097, |minghi, sofferenti, sonmpati alle perseonzioni | "7, "icpasio Mamiani o ai nori; la citta an [tris nrotuttiva e del commercio nello svorso|gni per ottenere i quali sia d'uopo encrificare { 
[tati Guasco ci team ivi; DE a E ti e A | asta preptate ioo di rt ol rt ca i cao» oe dit i 
sn = "| tonir qui a respirare l'aura di liberti alle Di Ù » che si respira coll'aria 0 si traspita da tutti i Ì 
1 DISCORSI DEL BANCHETTO tro oovinzi. vitata, e a conterplaro 1 co.|0t0 della pati, e nell'ivitarei n bere a pori, io che, per.un supposto; poseggo a Pete rota o nell dignità venale, da vite 
AL PALAZZO CARIGNANO.|lori nazionali a conforto della vista d'altri co. [2° 10. prandezza. d'italia. ser a % [modesta vignetta, dovrò vodermi viucolate le|atun tene remioto e n 0 lasigniftonnte 61 4 
Siamo lieti di poter pubblicare teatua]-|lori, dovevano presentare. passaporti, subire gr pope: În0 è | mani ed offeso così nella più ancra. delle Ì 


mente ;l discorso pronunziato l'altra sera 

(lunedì) al banchetto del palazzo Cari- 

gnano dal conte Rémusat, ministro degli 

‘osteri. della‘ Repnbblica frances 
Messiette, 

Permettez:moi! de! m'associer. aux paroles] 
‘que vons venez d'entendre — Je regretto de 
ne pouvoir parle» Ja laugne. hormoniense et 
douee dans laquelle ont. 6t6 prononcées. 

T'aursis voulu répétsr. le (mot que Dante 
uppelle caractéristigne de votre Inngue x si, 
si, n & tona les sentimeats que l'orateur a_i 
bien exprimés (Gene) — Mais je vous dirai du 
moins les sentiments de la France — Elle se 
rappelle que nos denx langaea sont issues d'ime 

_Iaognnie commnue, celle de nos ancétres, que 
‘npts sommes les descendants de In néme race, 
la race latine, et que nona sommes fait pote 
nona entendre (applanei). 

‘Quel moment seraît-5l mienx choîsi por par: 














Jer des sentiments d’union qui doivent nons |} 


ropprocher? — Une. grande cure vient (le 
completer et de cimsenter cette union. — 
Quand ma grand roi de notre pays a dit dans 
le triomphe. de sa. politique; « Il n'y a pins 
de Pyréndes n Gtait-il plus grand quel'indue. 
tife de notre temps, uu reine aussi (Lene), 
qui éelairée par la science srit: « La bar- 
ridre des Alpes est abaissto? n — Mais le 
grand mérite de cette cuvre est qu'il ne pent 











— Eh! capite bene che, se poi le trat- 
tative riuscissero in nulla, io debbo proy- 
vedere pevohè mia figlia non resti com- 
promessa!... 

— TI fistolo che vi colgat.... 

Il rosso che era salito alle guancie del 





visite dogamali, patire i disagi di. Junghi e 
faticosi vinggi. Ora invece voi vedete roppre- 
sentanti e cittadini di tutte le. terre italiane 
qui convenuti. liberamente al acelamere na 
grande evento nazionale; vedeta il sindaco ii 
Aosta come. quello della estrema Lecce, ve- 


(sere rinti; © abbiamo la gloria di vedere ce- 








portanza 
‘nazioni ciri 


sondiale dai rappresentanti 





'duto at mio fiane 





La guardia di P. 


un argomento d'orgoglio, nnr'garanzia di pro- 
gresso, nun. promessa, di fortunato;0 glorioso 
Avvenire: 

SO gg 

ANCORA DELL'INCENDIO. 

8. che trovasi ju fin di 
‘atto în 24 ore, grazie alla vete ferroviaria | vita, per aver preso parte all'estinzione del-| 
colla quale l'itia he vinti quegl'impedi- | l'incendio in via Saluzzo, chismasi Sartoris; 
menti della batora che parevano insuperabili, |e ci si assicura fussè uno de' più nttivi e ze- 
‘e ch solamente dall'Italia unita potovano es- [lanti agenti della nostra Questura, 

Quel coraggioso cadde appunto nel mentre 
lebrata con noi tnn'opera meravigliosa. e d'im-|che, dopo. aver. salvato una vecobia informa 
‘delle | dal pericolo di morire aafissiata, stava per riti- 
Nè piccola è pur la gioia che [rari dalle fumanti macerie. Pare che. pog- 
fo seuto © che voi meco sentito di veder se-|giaudo il piele sopra nu trave corroso- dal 
il rappresentante. dell'Im-|faoco, questo rompendosi il facesse scivolare; 
pero nustro ungarico; \cni-son lioto di strin-|per cui cadle a terra battendo il capo contro 
[gere cordir’ mento, Ja mano; e di prendere [il suolo, 






prerogative di. possidente; dovrò, pell godi 
monto di quella poca grazia del cielo che mi 
procurai cen sudorì e spese illuminate ed as- 
‘sidue, dovrò, dico, pendere dai cenni de' miei 
badri eosoritti cui non va. ancora ‘a, fagiolo 
ililio debba far Ja vendemmia? Ma questa. 1i- 
bertà (catra qui nu fantore del così fece mio 
[prdre) nuocerebbe alla enologia. generate di 











tali; che per avidità, 0 per timote, 0 per iscon- 





‘qualche isolato proprietario? 


tributi dei contravventori che îngrasseranno 
forse un. poso i delatori e i birri, n 
pubblico, non certo gioveranno alla dignità ed 
‘alla prosperità degli amministrati. 

Fanne prof. ALrss. 


ESTERO , 


Tin paese; gincchè fra i molti vi sarebbero di| CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Farigi, 14 settembre, 
[sideratezza farebbero il vino acerbo, E sia. È| Si dice che il messaggio del presi 
(sì poco bene la libertà che non valga la dif-|Repubblica sin stato composto dal signor Si- 
ferenza del valore di qualche poco vino d'un|Mon, ma se la cosa è così, certamente il si- 
fgnor Thjers lo. lesse. prima di nffidarlo jal- 
E pol, io, per un'altro supposto, yo! far del-|l'uomo meno accetto all'Assemblea. perchè Jo 
N'aceto. Non sorò padrone del nio podere al [comuulcasso alla medesima. Mn In cosa più 
pnato di cornme quel prodotto che più mi [interessante è il modo con cui fa accolto alla 
talenta ? E poî ancora : io voglio far gitto |Camerà, Primicramente lo slombato prologo 














civiltà. 


‘cari 








Ma nell’abbandonarci alla giofa che oggi| proprietà dei fratelli Giusi 
#bbiamo ragione di sentire e di esprimere; || Quei magazzeni furono con grande sollici- 
non dimentichiamo, o siguori, la nobile ini-|tudine sbarazzati iori mattina stessa alle 4. 
iativa sorta. în questo paese, ci dobbiamo la | Ma. quale più tremendo disastro. sarebbe. a 
‘îunstin. che intraprese e compiè ln 
italiana, i nobili e robusti sensi. diffusi. dsl-|qgusl pericoloso deposit 


ivoluzione | onnto; se le fiamme 


[parlare dopo che parole benevole e lasinghiere| Il gran numero di famiglie intere gettate 
‘del pari per l’Italia che pel graude ayveni-|sul lestrico, e private improvvisamente d'ogni 
mento che noi celebriamo, furoto pronunziate | ricovero, fa yeramente pietà. 

rappresentanti delle due grandi nazioni, | A poca distanza dal luogo ove le fiamme 
‘divise non ha molto da nua lotta che riempi |jeri mat 
‘di dolore tutti ‘gli amici del progresso e delia [cioè nella casa N, 18 di vi 





Sant'Anselmo, 
trovavasi un grande deposito di petrolio, di 











ro comuniente a 


[Berà quel giorno fra tutti beatissimo, ini — Ma io ti giuro chie non so nulla di 
(cui vedremo compiti i nostri voti più|nulta. 


— Eh vis! Presto. vogliamo essere al 


E mentre Emilia lo guardava come tra-|nozze. 
sognata, egli se ne uscì pavoneggiandosi || — Di chi? 





del inîo giù d'un fiume o d’on poszo. Potrà [del aîgnor Labvulaye, relatore della Giunta 
il padre della patria violentare In mia libcréà [sulla proposta del signor Target, e lo osser- 
per farmi usare dei miei averi come e quando | vazioni sull'argomento del differimento delle 
‘n lui torna ?. Tolga ‘Tdlio che noi vogliamo |tormate non meu fiacche ili quelle ‘eni con- 


fue 1 





pologia : dell'ignorauza dei produttori 


i|teneva il messaggio del presidente non pre- 


i quali in Ytalis,, specialmente per ciò che |disposero molto iu favore: ili ciò che doveva 





‘una buowa volta: i. Franci 





petta all'enologia, non seppero ancora imitare [venir dopo. E la salita sulla bigoncia del 
(essi cho li imi-|signor Simon oratore, a. nome dell Goremo, 


tarono tanti auni in ogni cosa salvo le buone) [non preparò maggiormente: gli uditori ad ac: 


d'estendero con tatti i mezzi, con 
[pazienza Ja. produzione 
‘tipiche dalle qual 











sole potrà vantaggiarai il 


[grande commercio del vino di cui è feracis- |postutto il messaggio di un presidente 


lacrità © cogliere con soldisfaziono il documento. che 
grande ii qualità [egli stava per loggere, e la destra. special- 


[mente si mostrò molto: fredda, Ma come al 








Emilia ricaduta nella mestizia che da|lori1 Tusaresti innamorata di quel bam- 


qualche tempo le si era fatta abituale, 
pareva assorta în profondi pensieri, 
— El? Che ne dici? Riprendeva Su. 


boctino? 
— Ti dico di no: rispose Emilia con 
-| più secco accento di quanto averso an- 


[santa scotendo leggermente la chgina ad |cora usato mai, buona ed amorevole co- 








‘ed urtando colla sua spada in tuttii mo-| — Mi faresti perdere Ja pazienza, D;|un braccio. Ma tu non m'abbadi. Sci di|m'era con tutti. Nè di Ini, nò di alcun 
terribile omnecino dimostrava quanta fosse |bili che sì trovavano sul suo pas-\te, di te, di ti Inuovo colla testa nella luna o giù di lì, |altro... E quanto al conte di Brissac non 
la sua bizza, cosicchè l’accorto mersiaio |saggio. ‘pinilia scosse leggermente le spalle, [come fai da troppo tempo, senza dirmene [lo sposerò certo; no; no, dovessi anche 


pensò vene di placarnelo alquanto, 

— È inteso, s'affrettò a soggiungere, 
che ogni qual volta abbiate da fare qual- 
‘che compra, sarete sempre ben venuto e 








— Che cosa vnol egli dire, papà? 
Ma Pomaret, che amava alcuna volta 
‘fare il misterioso, rispose diplomatica 


— Tu sogni. 
— Niente affatto; e lo sposo è il conte 
Roberto di Brissnc. 





‘a senza ch'io sappia indovinarne il per- 
‘chè... Selo dico jo che non lai più pes 


‘anna fiducia in me, che non mi vuoi più| E senza voler 








| mandare in collera mio padre: piuttosto 
valo a farmi monaca, 


udire ‘altro se ne usci 





[mente bene punto punto!. lnatta dalla stanza in una commozione che 
den servito nel mio fondaco ed ai prezzi] — Vuol dire che io penso alla tua fe-| E Susanna a'nn fiato contò tutto quello] — Susanna, no, non dir così, chè non|non era cosa naturale in lei. 
i più vantaggiosi. licità, gioietta mia, © puol fidarti cieca:|©le era intravyenuto © che s'era detto |gii è vero. Ti ik./ohe \vivensalPousò Susanna: 

— Vecchio scimmiotto! borbottò Brissac|mente in'tno padre pel tuo avvenire, |ft3 "1 conte e '1 padre d'Emili — Si si: una volta non m'avresti te- [rimasta sola. Parsi monaca addirittura! 


guardando il suo interlocutore di. tra- 
verto. Ne vnole alla mia borsa! 

Non avevano più nulla da dirsi. Ri- 
discesero in bottega, il conte masti- 
cando i suoi baffi con aria più contra. 
rista che altro; Îma quando tornò a ve 
dere l'Emilia al smo banco, ogni nebbia 
venne fagata dal suo spirito, e sola e 
più ferma rimase in Ini la risoluzione di 
ottenere dal padre l’assento a_ quelle) 
nozze, tiello quali vedeva. assolutamente 
Ja sua felicità, 

— Buon giorno, cara, adorabile ed 
‘adoratissima Emilia: diss'egli accostan. 
dosi ella ragazza con tutta la galanteria| 
di omni era capace. State di buon animo, 
fri prego, e presto, ch sì presto, giun- 








— Di 


Che 





rella... 


lella dovevi 





i che? 


Euilia non insistette dell'altro; ma| — Ora capisco, 

\per tutto per altra via, im-|parole del conte e quelle di mio padra. 
‘perocchè una curiosissima creatura ave! 
udito di dietro l’uscio il colloquio fra/sare quell’omaccino alto un sommesso? 
Pomaret © Brismo: e quella troppo eu-|Gli è nobile, questo è veto, lo. dicono 
riosa era la vivace Susanna. 


VII 








jsse quest’ultima; le 





— E tu; Emilia, sei tu disposta a spo- 


‘anche ricco, ma è pur anche un ridicolo 
‘personaggio... Scusa ve', non vorrei of- 
fenderti, ma se io fossi ‘ne' tuoi panni, 


Il primo momento che le due cugine|bella, corteggiata, adorata da tutti come 


furono sole e poterono parlare con libertà, |tu sei, vorrei ben io cercarmi un altro 
[Susanna disse ad Emilia: 


— Dunque ho da rallegrarmi teco? [se pure lai fisso 


‘marito, che quello... /0 ‘almeno, sImeno; 
‘acconsentire, dovre- 
sti divartirti nn poco a lasciarlo in tran- 





— Sì, fa la novellina e la ignorante! |sito e vederne le smanie che sono il più 
che non jatà bene con me, che ti|ghiotto divertimento di gussto monto. 
‘amo come nna sorella, più che una s0-|Oh questo spasso: propio. proprio. ch'io 








[me lo vorrei dare, 


RIEN 





‘nuto il segreto di ‘cosa che ti rignardasse, |Non è dunque il conte di certo che ella 


‘non m’avresti chiuso il cuore come ora |ami 


tal 





— Ma ne non ho nalla da confidare. 





E ne godo... Quell'impertinente 
'oblle sue preteso av:à da forbirsene il 
Bocchino. Ma se non è Il conte sarà nn 





— Contale alla vecchia Marta queste|altro, perchè nulla mi leva più dal capo 
cose: ma a me? To'! Vnol che io faceia|che quella è la cagione dello melanconie 


a indovinare? 


d’Emilia... E chi sarà quest'altro? Il ba- 





— No; no... Se ti ripeto che non ci è|rone di Tournebride forao? Quel tene- 


niente. 


broso personaggio sempre ingrognati 





— Se oredessi il conto di Brissao ca-|Oppure /l duca di Chavannes? Quel fatuo! 
pace di destare amore, direi, guarda! che|Oh chi altri? El si! Qui a bottega ca- 


ta sei innamorati 





[ita unta gente, tutti i gentilnomini e 


Emilia diverine in volto tutta nna|gli uffiziali della guarnigione... Ah darei 


fiamma. 
— No; no; non è vero... Tacî, taci ! 





volentieri non no che cosa per sapere 
‘questo segreto..... E non son jo'se non 


— E come ti fai rossa! Chie bì' che Ho [arrivo a saperlo, 


|indovinntat! Come! Santa Vergine del do-| (Continua) 


Fiivio Accuni. 


| ” ESTASI "N 




















pre cosa rispettabile, così sì ncoinsero; ad ‘n- 
icoltario con molta attenzione. n 
Nessuno ascolta senza piacere le proprie) 
Juni, anche quando non ha fatto nulla. per 
meritarle, Perciò la prima parte in cui sirie- 
pilogano i maravigliosi lavori di questi. legi- 
slatori fa udita: senza rumori; ma intorno alla 
‘metà della secondi parto cominciareno a ma- 
nifestarsi dei segni d'impazienza, che non si 
espresse con parole; ma parevano significare 
«non sono chie. chiacchiere, » E quando si udì: 
« non chieggo rifioso per mo e' misi colleghi, 
ma agio di lavorare n parvo che si permet: 
tesse alla Chmera di darsi epasso, mentro tut: 
V'altio Ghia spusio fosse riserbato al Governo. 
E quando, fitalmento si disse! che! il Governo 
si assumerobbe l'intera risponenbilità. dell'o- 
pera predetta, il rimore dello Camera mostro 


ho questa nom ra afatto dell'oriso del 
Presidente, 


Con una singolare inlolenza il | prasidente 
della Repubblica, avvantnrandosi sopra un 
terredo, molto scabroso, disse che l'Assemblon 
potrebibo pure impiegare le me vacanze. a de- 
Jiboraro «o voglia scegliere per forma di Go- 
Yerno quella chie psr a gloriosa tradizione 
di mille anni pervenne sino! a noi, o =9 ab 
bandonandosi al torrente che porta. pracipito- 
samente lo suoietà nmane verso nno. scono. 
scinto ayreniro, intenda sperimentare mn Go: 
verto muovo, per esempio quello cha. è ora 
presieduto da lai, Con! queste: parote il Thiers 
non solo afformò ricisamente. e' risolutamente 
il potere costituente doll’Assembloa, ma o 
Gpresso Ia sua preferenza, per. la monarchia, 
u Sarà questa contrada ogigetto dell'appassio- 
nota attenzione dell'aniverso, repubblicane o 
monarchica? » dimandò con tragica voce. il 
Simon, dimenticando per avventura in quel 
momento) na cos cui non dimenticava la 
destra, ch'egli è il numero 608. dell'Interna- 
zionale. Telo questione posta da quell'uomo è 
nella: condizione generalò del paoso era vera- 
mente comica, è tutti stotsero che in quel 
momento non poteva dirsi proprio avyenturata 


ls Francia pet. essere oggetto dell’appassio- 
mata attenzione del mondo. 


E quando l'oratore, cioà il Jottoro prosegui 
dicendo: « osservate. le mazioni, esse sono 
quasi torbate quanto noi per lo. spettacolo 
strordignrio eni diamo! loro n la stranezza 
della proposizione colpì l'Assemblea, ln qualo 
diodo in isoroscii di risa, ma forse nell'alter- 
nativa sola che rimaneva erano ancora prefe- 
ribili lo risa ai rumori. Il velere che uno si 
rende ridicolo agli occhi del mondo e tuttavia 
si sento snolaticato © ride, si può solo spie- 
gare col fatto che il riv è talvolta: morboso. 
Poi veniva. uva sentenza che fu ommessa nella 
pubblicazione ufficiale del messaggio: ma sa- 
rebbe un peccato che venisso perduta e perciò 
la diamo testualmente: « una commozione 
troppo proluugata. diventa pericolosa, e come 
vuolsi interrompere l'azione del’ corpo, così 
vuolsi interrompere. quelladell'anima, n Que- 
ato saggio filosofico fa: pure accolto con molte 
risa, ma forse fu ritirato, perchè pareva io- 
cenare a qualche molattia mentale dei rap: 
presentanti, Dopo cid il messaggio cominciò a 
trattare colla stessa fiovolezza del bilancio, 
del cotone, della Jana, della tela, delle seta 
filata, teesuta, tinta o convertita ‘in drappo. 
Poco dignitoso fu il modo con cui ‘si ritirò 
la proposta del decimo d'aumonto sullo tasse, 
Ja quale era stata immagiueta dal sig. Thiere, 
contrariamente all'ivviso del ministro delle fi 
nanze è rigettata unanimemente dall Camera 





















































timentate fino alle agrime, Com'egli paragonò 
i membri del Govomo n cosclenziosi operai | 
dios dalla fatica, ma animati dal sentimento | 
|dell'interesso’ comune che inepira i marinai in 
reticolo di naufragio, quando i passeggeri ; 
[bon men cho la ciurma, debbonsi unire tatti 
[por prevenire un comune disastro, La voce del 
lettore fu coperta da mormoriî, risa e proteste 
fdugli uditori (e si provò un senso generale di 
sollievo quando il Iettire, mantenendo sino al 
fino il o paragone coi naufraghi, conchiusa 
cai deboli applausi dei pochi che sedevano su- 
gli acanni sotto Juî, ordinariamente occupati 
ui sostenitori del Governo. 

Fortunatamente Ta Cainera si scioglierà fra 
pochi giorni, ma forse non sabbato; quantum 
quo il giorno stabilito, per motivi che si fa 
ranno anpere probsbilmente oggi o domani, 
ma che non posso ora meutovare, e vi sarà 
tempo per effettuare qualche. cosa la quale] 
possa. dissipare la trista impressione ricevuta. 
Tatanto hassi a nominare a ecrutinio segreto 
la Giunta dei 95, ma sembra che il sno nff- 
cio nia solo quello di convocare la Ormera pel 
caso che sorgano casi che, secondo l'opinione 
doi partiti politici, rendano’ necessaria lu rÎ- 
snnvocazione. 







































Lavoro! 


[delle loro, sostanze. 


CORRIERE DEL MATTINO 


È partito per Firenze il ministro Sella. 





‘gran fabbricato in via 

Il servizio dei viaggiatori per la fer. 
rovia del Fréjus non potrà aver principio 
al 1° di ottobre; però non sarà rimandato 
(al di la del 15 di detto mese, 

Il Ministero ili agricoltura e commercio stt- 

ja un progetto di legge intorno al marchio 
‘facoltativo che sarà presentato allù prossina 
convecazione del Parlamento, Così sarà appa- 
gato uno dei voti espressi dal Congresso delle 


n via Saluzzo, n, 14, 








Camere di Commercio, 






















Assicurano alla Gazzetta del Popolo di Fi 





fenute, dall'estero anche in questi ul: 
timi giorni, il Papa avrebbe manifestato una 
altra volta la 3ua ferma intenzione dì 
nere in Roma finché non fosso minacciata ln 
ua sicurezza. personale. 

A Roma fu tenuta tin'adananza popolate: al 
tentro Argentina, nellu quale fu deciso di fe-| 
isteggiare l'anniversario del 20 settembre con 
una passeggiata popolare a Porta Pia 

Nessun disordine nella folla accorsa che era 
immenea.. 








La settimana scoren_ si chiudeva a Vicenza 
il'secondo Congresso degli agricoltori italiani. 

La sede della. riunione del terzo congresso 
‘per l’anno venturo venne fissata a Firenze, 

‘Anche .il secondo congresso bacologico iu-| 
termazionale li Udine, compiuta la tratta- 
zione dei quesiti, venne chiuso il giorno 17. 

L'Assemblea ,, accogliendo il gentile invito 
‘tel rappresentante: del Governo austro-nnga- 
rico, deliberò di tenere nel 1672 il terzo con- 
‘gresso. bacologico internazionale. nella città 
ili Rovereto, 


Il visconto de la Villestrenx, primo segre-| 

tario della legazione francese, è in mo stato 

ili malattia che fascia gravi inquietudini. 
L'illustre dott. Cipriani a cui è stata affi-| 





Senza ruote, 





INCENDIO ‘A SAN SALVARIO. 
L'incendio non è encora speuto;. siamo alle) 
[nove del mattino ed una densa, immensa (co- 
lonna di famo nerastro 
al ilo dai sito ove fa a manifattura ‘Fer- 
Fato. Eppure ormai da 28 ore pompieri e sol: 
fdati gettano in fiume d'acgua su quel: monte 
di brage e di carbone. Sei bosche d 
tabile e tntte le potenti pompe di Torino ali 
(eutato contiuuamente. dalle botti d'inaffin- 
[ento lottano senza d 
l'elemento. distruttore; da quelle rorine gii 
cello d'acqua nera e purzolente il 
affrettiamoci però a dire che, se 
l'incendio non è domato, è almeno ciroosoritto, 
e che sì spera. fra poche ore, mefcà. l'ainto 
della, pioviggina che cade, che tutto sia fai 
ma quanti dolori, quante mi 
iglie ridotte al lastrico! quatiti: operaî senza 


alza infevstamente| 











ivo risultato ‘coni 








rie! quante fa 








dato a toglieme le per 

ta prima esca alle famm 
Ti sg. Cinmge Gaprine, picho di qu |t'stato al Prefetto il'aer posto a sua dispo: 

coraggio di cui già aveva. dato. prora come] sizione la somma di 

militare (fu colonnello nella guerra del Para-|VMItei parimenti in suseili alle. famiglie [rho 

(guai) volò in soccorso, nell'istante del! ‘mag. |V*TR-00 in maggiori bisogni. 

gir periglio; alle duo ‘sorelle Astati, abitanti | 3) Prefetto 





DS signor Enricò Aineri 
Riesci a e: quelle donz 3) 
A a salvare e quelle donzelle e lo MUTO 1og1t invitati alle feste ii 
roba in gran parte. Lo: ospitò nel: suo allog-|te8l Invitati 
[io com gui sorta di eur => Tnceguendo ci |122 di ripartire mandava Li 100/al 


‘qua delle pompe, Ora é a letto, 
Trenti Giuseppe, pur questo bravo im- 
legato doganale, coadinvando iu quest'opera Ù È 
Î Colonnello ben meritò di quelle dumigelle e (Come so non bastisso. l'incendio di borgo 
(di altre ju quel cassmento. 
Siano Cirmine, impiegato credo nella sta: [che porta 11 medesimo nome. 
zione presso San Salvario, e Semprini Ec-| 
‘genio, brigadieto doganale, consegnarono allo|alla propria abitazione col carro carico di ci. 
isnorenorello Astatitma sentolapieza d'oggetti pole: Giunto al portone N. 39, fa girare il 
[doro e pietre preziose, intatter è lo srsesoeOprio cavallo. ner entrato col veicolo. nel 








Direzione dille Gars. Piemontese. 50 — 
‘Ave. Vittorio Bersezio n 10—- 
Compositori addetti alla Gazzetta 

[Piemontese 
Prof. Gio. Danna 
‘Anna, sua figlia, 

ZIE 
Caprine Giuseppe a 


I 


qua PO-| X sottoscritti operai uniti al'Isro 





principale sig. Gincomo Etienne, of. 
fron pei dammeggiati dall'incendio 
dol 19) corrento lu ‘somma qui sotto 
ripartita : 

iacomo Etienne, L. 15 — Victor 
‘Aubert 1 — Emile Gosb 1 — Savi 
Gibvauni 0,50 — Cornaglia Paolo 0,50 
— Corsi Giuseppe 0,50 — Souleyran 
Flavio 0,50 — Lombardi Giuseppe 0,50 
Gariglio Carlo 0,50 — Olivetti 
pe 0,50 — Benechi Giuseppe 0,50. 








Quest'inicendio diede campo a tratti di veri Tone I 
‘eroiamo; molti cittadini a costo della propria 
vita. con sublime abnegazione salvarono da "i 
Letta More pareti ati di qua deci [, SMS, appa intorno el give 
quartiere, e posero in salvo quanto poterono [Rendio scoppiano RE PERI i 





vari 





si degnò di porre a disposizione del Sin- 


Fra gli altr ci si segnala vm aiutante (el| 2009 lire tre mila da erogarai in suasidio alle 
eo che dl primi sì trovò ul Inogo o, teca Mn danogigiato che rislternnno maggiore 
‘miracoli di intelligent attività, 

A Ti si deve se fu salvato un intiero. e; 
luzzo avendo provve- 
ne che presentavano 


‘mente bisognevoli: di sussidio, 

È questa una nuova prova. dell'affotto del 
Re verso la popolazione trrinese, 

JI Ministero; dell'interno, informato pure) 
‘deo stesso incendio, la immediatamente;par- 








e quattromila da distri 





Tncarlco al Sindaco di tale 

aistribuzione. 

0, di Genova, ino 
vugurazione, pri- 

laco di 











Îfnîro che rav uu orologio d'oro alle pradette|0a* te gupanio? ©) COMEBBIAti dallincen 

signorine, cadito pericolosamente (pingue come [119 © Sin Femanio. 

[egli ) per tnga scala tutta boginta dall'ac-| Ore 11 112, Le pompe continuano ‘a lavo: 
votare el il'{moco noli è ancora spetto, 





CRONACA NEBA. 


San Salvario, ieri un'altra grave sventura fi- 
nestava: il Borgo Dora s propriamente la via 


Un carrettiere se ne ritornava verso le 4 112 


cortile, ma non s'accorge che. ‘all'imbocco si 


Siamo, con assoluto periglio di vita, infrau-|stavano trastallando due bambini jn una ce 
[Gendo uno bussola d'una camera eve la si-|sta; nti (CREULIDA ERI E ‘e Prina (Gi 
guora ona, Anna dormiva profndaments ,| vanni Battista, d' 
rendendola a viva forza senza dir verbo, vic Mente sopra e ‘i sohiacoia entrambi; Ja Pez: 
di 1a 1a trasso salva, Duo minuti dopo ln cas 
Mera era in famme!,.. 

1 sig. Bos, exinplegato govermtivo | guavila. Sirtori, che Aamuncimmo essere 
| suo figlio , che pure si trovarono dei primi [iN fu di vita, stamane presenta un lieve 
sul luogo, sarebbero perfino gianti oll'atuto di ioremento e ret forse si Da amalehe al 
cinque 0 seî altri cittadini, a 











1/3; vi passo natural. 


zoli schincolata; orribilmente muore all'istante, 
(ed il Prina rimane con una gamba; rotta, 


— Ed tra alcune’ notizie sull’incendi 








ranza di 





vato, ‘a questo ci 





insola; però ai 


vare le vetture |ileve deplorare un'altra disgrazia fra i coope- 
[dol ‘Pramewaî, #0 non fosse stato (como già rac-|ratori dell'estinzione, ia giorane allievo ca 
(contammo) iagombra la porta da nia vettura |biniere, il quale salito sopra il tetto dl 








GI 
Negro in vin Goito. mentre si. adoperava ad 
isolare le fiamme, cadeva rompendosi ‘il fe: 





D'altra. parto. si ebba il brutto spsttucolo[ more; 

i individui tristissimi che profittovano della | “Va sempre più prendendo cinaistuiza la no- 

[grande sventura; per porre a ruba lo sostanze |tizia che nosstm abitante delle case incendiate | 

[degli incendiati ; molti farono sorpresi ed ar-|rl® rimasto vittima del vorace elemento, 
SE pe La casa Colli. mon solo ebbe. incandiate Je 

ento RE OI NL © da | persiane, ma eziondio una porte del tetto. 


— Gli arrestati nelle ultime 24 ore furono 


(che diedero prova in questa. circostanza di [93 fra cui 6 donne. 
grande ed intelligente zelo. 


Quelli arrestati fn occasione delle feste a- 


Totale generale L. 94 20 


la 





DIBPAOOI ELETTRICI PRIVATI (Agenzia Bifani) 
Aia, 18 settembre. 

Apertura dogli Stati generali. 

Il discorso del ‘Nrono dice (che le re 
Îlazioni ‘estere sono eccellenti © che la 
Fiorganizzazione militare è necessaria. 
Annunzia alcune riforme nel sistema 
delle imposte. 

Parigi, 19 settenibre. 

1 giornali. constatano ‘clie Rémusat no- 
tre sentimenti assaî pacifici verso. l'Iti- 
Îia. Sperano cli. l'abboconmento di Ré- 

‘9' Visconti-Venosta. farà scompa- 
rire ogni traccia di tensione, che potesse 
esistere tra la Francia e l'Itali 

‘Berlino, 19 settembre. 

La Gazzetta della Gerniania det Nora 
constata che l'Assemblea francese modi- 
ficò ‘col suo voto il' progetto di conven: 
zione; doganale in un punto importantis- 
‘limo, forse decisivo per la riuscita del- 
l'accordo; poichè-il progetto avrebbe ac- 
cordato l'importazione dei prodotti fran- 
cesi nell'Alsizia e nella, Lorena soltanto, 
‘sotto certe condizioni, mentre. 1°Assem- 
blea allargò questa; concessione. 

Bombay, 16 settembre. 

È arrivato il piroscafo italiano Persia 
proveniente, da Napoli ‘in 181 giorni di 
viaggio. 











Parigi, 19 settembre. 

Il convegno di Thiera 6 di Gortsoha- 
koff è smentito. 

Londra, 19 settembre, 

Teri ebbe luogo un grande mecting. a 
Chelsea per sostenere To. sciopero. Oilger 
pronanziò un violento discorso contro le 
Tortine considerevoli fatte da alcuni pa- 
‘droni. S 

TI sindaco di Cork ricevette 1a croce 
della Legion d'onore. 

Parigi, 19 settembre. 

Una lettera da Versailles dice: 

Oggi Arnim e 'hiers avranno. un col- 
loquio per: regolare i dettagli: del. tr 
tato. doganale, Esso conchiuderassi . pro- 
babilmente questa settimana, eslatendo già 
l'aceordo su tutti i punti essenziali. Il 
‘lisarmo delle guardie nazionali continua 
uei dipartimenti îra la più completa tran- 
quillità. La consegna ufficiale def forti è 
tissata: per domattina. Lo sgombero dei 
quattro dipartimenti vicini a Parigi ter- 
minerà il 25 settembre. 

Vituna, 19 settembre. 

Il ministro austriaco all'Aja, barone di 
Langenau, fu nominato ministro a Pie- 
troburgo. 





Madrid, 19 setteribre, 

Il principe Umberto lasciò Siviglia ed 
‘arriverà domani a Granata. 

Barcellona, 19 settembre. 

Il Re andò oggi a Gerona; giovedi re- 
‘cherassi a Sabadell. Ritornerà la sera a 
Barcellona: a ricevere il principe Um- 
‘berto: andranno insieme. a Montserrat. 

Oragujevasz, 19 soltimbre. 

Apertura della Scupcina, — Tl discorso 
del trono ‘constata il. costitazionalismo 
‘assionrato in Serbia ed i progressi eco- 
‘nomici. Annunzia. importanti progetti. 
Dice che la situazione dell’eseraito è ec- 
cellente, di cui la prima classe ricevette 
‘armi di ultimo modello. 

Circa alla questione delle ferrovie, il 
Governo, procurerà di accordarsi colla 
Porta, Dice che il libro azzurro dimo- 
strerà la partecipazione della Serbia alla 


La pietà pubblica è pari alla graulezza della |scendono a 200 circa, stante la misura pre:|9M®*ione della porta di ferro del Dann- 
sventura, yentiva presa dal cav. Bignami di mettere al |blo. Annunzia il progetto di erigere un 
Da ogni lato si iniziano sottoscrizioni per! fa SEE Î ‘monumento al principe Michele. 
Fresa il'atito allo lito micio. È pure da lodare il contegno tenuto in que: ES 
‘nolo noi apriamo la nostra sottisrizione 30° cet e, aero e preti Sa ae ti 


P. S. per l'acsidiità e prontezza nel disimpe- 
con Ja nostra offerta + {gno delle proprie attribuzioni. 


tre giorni prima. Il Governo non poteva quindi |.ata la cura. dell'infermo spera tuttavia, di 
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